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Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 


	SCHEDA PROGETTO PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL "PROGRAMMA DI PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA SOLIDALE"

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, 
il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 

	Cosa facciamo obiettivi

	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –
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	PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL "PROGRAMMA DI PROMOZIONE DELLA
CITTADINANZA SOLIDALE"
Inviti a proporre idee e contenuti per il 2007 – 2008 NUOVO PIANO DI ATTIVITA' 
Anche per il 2009, il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito intende "dare voce" concretamente alle reali esigenze espresse dalle associazioni del territorio regionale, provinciale, comunale, mettendogli a disposizione lo strumento del "bando a idee" per la determinazione del piano formativo, dei convegni, delle pubblicazioni e, da quest'anno, della progettualità rivolta al mondo del terzo settore.
Si raccomanda a tutti di seguire le indicazioni riportate nei documenti scaricabili in questa sezione, a partire dalla data di scadenza per la presentazione delle proprie proposte.
Il Ceentro il mondo unito, al fine di contribuire ad una buona attuazione del Programma di interventi di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, rivolgerà ai destinatari e a tutte le organizzazioni di volontariato un programma strutturato di supporto.
Azione A - Informazione e sensibilizzazione
1. Attivazione, presso le sedi del Centro il mondo unito di uno sportello informativo di supporto ai destinatari del programma; lo sportello sarà attivo tutti i giorni dal Lunedi al Venerdi attraverso e-mail.
2. Un incontro, da tenersi presso sei aree territoriali della Regione secondo il calendario riportato a fine notizia. Ogni incontro sarà così strutturato:
- Il contesto legislativo europeo e nazionale di riferimento 
- La legge delle varie regionali in Italia e il ruolo del volontariato nella legge 
L' azione complessiva, adeguatamente divulgata attraverso gli strumenti informativi del Centro, è finalizzata a promuovere presso il Volontariato Regionale una conoscenza diffusa e corretta della legge regionale e la consapevole assunzione del ruolo attivo che il Volontariato è chiamato a svolgere nel corso della sua attuazione.
Azione B - Monitoraggio
L'azione consiste nella raccolta e sistemazione dei dati relativi alla partecipazione all'Azione A e nella rilevazione, attraverso contatti con i Comuni, del numero e della tipologia di organizzazioni
Adolescenti/Giovani, Adulti, AIDS - Malati e Sieropositivi, Alcolisti, Altro, Ambiente, Animali, Anziani Autosufficienti, Anziani Non Autosufficienti, Beni Culturali, Detenuti/Ex Detenuti e Famiglie, Disoccupati, Donne in Difficoltà, Famiglie in Difficoltà, Diversamente abili Fisici, Diversamente abili Mentali, Immigrati, Insegnanti/Studenti, Lavoratori, Malati, Malati Psichici, Malati Terminali, Malattie Specifiche, Minori (0-12), Nomadi, Omosessuali, Operatori Sociali, Personale Sanitario, Popolazione in Generale, Prostitute/i, Senza Fissa Dimora, Tossicodipendenti, Volontari
candidatesi a svolgere il ruolo di Garanti dei Contratti, allo scopo di poter programmare e organizzare il percorso formativo di cui all'Azione C nei territori dove si registrerà maggiore esigenza.
Azione C - Formazione
Tre incontri formativi da realizzarsi, secondo i dati che emergeranno dall'Azione di monitoraggio, nei territori maggiormente interessati, infatti l'Azione C sarà rivolta alle organizzazioni di volontariato che si candideranno a ricoprire il ruolo di Garante dei contratti, allo scopo di incrementare
il bagaglio di conoscenze e competenze possedute e adeguarle a quelle occorrenti per lo svolgimento della funzione di accompagnamento prevista dalla legge.
Azione D - Follow up e accompagnamento
L'azione consiste in:
1. un'attività di monitoraggio e valutazione delle attività svolte dalle Organizzazioni di Volontariato coinvolte attivamente nel biennio di sperimentazione della legge;
2. un'attività di supporto consulenziale e accompagnamento che il Centro offrirà a quelle che svolgeranno l'attività di Garanti dei contratti.
Nel corso dei mesi successivi partiranno gli incontri di sensibilizzazione della prima azione, col seguente calendario:
il Mondo Unito Informa, che L’associazione ha avviato, nel mese di gennaio, la prima fase del Progetto nel quadro di una prima strategia di radicamento e di avvicinamento alle associazioni di volontariato operanti nel suo vastissimo territorio di
riferimento, tutta Italia, ha deciso di dar vita a due percorsi di “ricerca formazione”.
- obiettivo è quello di:
- offrire occasioni per un primo contatto, per conoscersi tra persone, tra associazioni;
- acquisire nuovi elementi per la conoscenza delle comunità all’interno delle quali il volontariato organizzato vive, opera e si sviluppa;
- promuovere l’adesione e la partecipazione alle proprie iniziative.
- Laboratori per l'analisi partecipata delle priorità territoriali e per la progettazione;
- Incontri sul quadro legislativo, comunitario, nazionale e regionale entro il quale collocare tutte le politiche di sviluppo del territorio;
- Percorsi di approfondimento su particolari tematiche, legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche, amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative.
Costituiranno l'azione di costruzione delle fondamenta di quegli spazi di condivisione 
Il percorso formativo, L'Analisi dei bisogni e definizione dei fabbisogni formativi, Linee guida per la definizione dei fabbisogni formativi, Dall'analisi dei bisogni alla definizione dell'intervento formativo, La pianificazione, La progettazione operativa, L'attuazione, La valutazione 
Rete Territoriale del Volontariato è il termine col quale il Centro il mondo unito
ha inteso ribattezzare ognuno dei Forum Territoriali promossi nello scorso autunno.
stabilire collegamenti tra i progetti che affrontano la stessa tematica; mettere in comune
le esperienze in un campo tematico specifico; aumentare i collegamenti tra scambi tra
giovani, iniziative giovanili e progetti per la democrazia; valorizzare, diffondere e sfruttare
i risultati dei progetti. Le proposte devono essere presentate da organizzazioni o associazioni senza scopo di lucro o da enti pubblici locali, regionali e nazionali, dotati di personalità giuridica e legalmente registrate in uno dei paesi del programma al momento della presentazione della candidatura. 
In particolare l'obiettivo dell'Invito è quello di promuovere la diffusione di reti finalizzate
a: stabilire collegamenti tra i progetti che affrontano la stessa tematica; mettere in comune le esperienze in un campo tematico specifico; aumentare i collegamenti tra scambi tra giovani, iniziative giovanili e progetti per la democrazia; valorizzare, diffondere e sfruttare i risultati dei progetti.
La promozione delle reti e delle relazioni 
Nei continui contatti e rapporti che il Centro intrattiene con le associazioni è emersa con insistenza, da parte di molte di esse, la volontà di conoscere meglio le finalità e le attività delle diverse realtà di volontariato del territorio ed il desiderio di un maggior e miglior riconoscimento del ruolo del volontariato presso le diverse istituzioni pubbliche territoriali per una sempre più qualificata partecipazione alla definizione delle politiche sociali territoriali. Tutto ciò al fine di individuare possibili spazi di collaborazione tra le varie realtà del volontariato presenti nel territorio e gli altri soggetti in esso operanti, mettere in comune ed utilizzare al meglio le risorse di qualsiasi natura che ogni soggetto detiene ed evitare nel contempo inefficienze e sovrapposizioni. A tal proposito è emersa una precisa istanza da parte di molte associazioni che hanno auspicato e richiesto un sempre maggiore e qualificato impegno del Centro per il soddisfacimento dei bisogni individuati. A seguito di tali istanze il Centro ha ritenuto opportuno definire una linea di azione che si è sostanziata nei tratti specifici di seguito illustrati. 
Obiettivo generale di medio-lungo termine 
Aumentare e qualificare la capacità di risposta del volontariato ai bisogni del territorio 
Obiettivi specifici di breve termine 
· Favorire la nascita di coordinamenti e rappresentanze del volontariato che consentano di meglio esercitare quel ruolo politico e culturale (denuncia dei diritti negati, promozione e tutela di quelli esistenti e partecipazione attiva alle scelte pubbliche) a cui il volontariato è sempre più chiamato per un effettivo miglioramento della nostra società. 
· Potenziare e qualificare il rapporto delle associazioni con le istituzioni 
· Agevolare la definizione di rapporti collaborativi tra le associazioni e tra queste ultime e gli interlocutori significativi del territorio, attraverso la costruzione di intese che, partendo da interventi specifici, possono portare alla costruzione di una partnership più ampia, solida e matura. 
Azioni 
Le azioni prioritarie individuate sulla base degli obiettivi di breve termine sono le seguenti:
1. Accreditamento del Centro presso gli assessorati ai servizi sociali dei comuni e presso le altre istituzioni pubbliche del territorio 
2. Incontri con le associazioni organizzati per ambito territoriale e settore di appartenenza nei quali coinvolgere successivamente i vari soggetti protagonisti della vita sociale del territorio. La dimensione territoriale di detti forum è quella dell’ambito territoriale così come definito dal piano sociale regionale o quella di territori più piccoli individuati all’interno dello stesso ambito o quella di più ambiti riuniti insieme. La dimensione settoriale di detti forum varia invece a seconda degli ambiti di intervento delle associazioni che operano nell’area territoriale considerata. 
La definizione dei contenuti e delle metodologie di gestione dei forum avviene prima di ogni incontro sulla base delle eventuali e diverse esigenze riscontrabili. Al termine di ogni incontro di provvede ad una riprogettazione del lavoro da fare sulla base delle evidenze emerse.
I risultati di tale lavoro di rete possono variare da una maggiore conoscenza e scambio di esperienze tra i soggetti partecipanti (in particolare per quanto concerne i progetti attivati e da attivare), all’assunzione di una posizione comune su di una determinata questione fino all’elaborazione di importanti intese progettuali ed alla costituzione di rappresentanze.
In tale contesto gli operatori del Centro mantengono una costante attenzione a tutto ciò che li circonda per essere pronti ad attivare le associazioni ogni qual volta se ne ravvisa o viene suggerita l’opportunità di farlo.
Gli incontri con le associazioni sono inizialmente guidati dagli operatori del Centro stimolando nel contempo i soggetti partecipanti a raggiungere un sufficiente grado di coesione ed intesa tali da renderli autonomi nella gestione della rete.

	
	


